
Sfilata. di Gucci alla Gallen*a Palatina
ïn cambio due milioni perBoboli

Dopo il no di Atene all'u del Partenone la maison realizzerà " Crei 2018" a Palazzo Pitti
SE Atene dice no a Gucci, Firen-
ze è pronta ad accogliere la mai-
son. Che, il 29 maggio, sarà pro-
tagonista alla Galleria Palatina
di Palazzo Pitti con la sfilata
"Cruise 2018". La stessa che il go-
verno greco, due mesi fa, aveva
rifiutato di ospitare sull'Acropo-
li. In cambio, oltre a pagare 200
mila euro per l'affitto della qua-
dreria medicea, l'azienda done-
rà 2 milioni di euro che serviran-
no a finanziare il restauro e la va-
lorizzazione del patrimonio bota-
nico del giardino di Boboli. Il pro-
getto, "Primavera di Boboli", è
stato presentato ieri dal ceo di
Gucci, Marco Bizzarri, dal diret-
tore degli Uffizi Eike Schmidt e
dal sindaco Dario Nardella. Da
Roma, la soddisfazione del mini-
stro Dario Franceschini, che ap-
plaude al rinnovato «legame tra
moda e arte». Per la Palatina, si
tratterà della prima sfilata mai
ospitata. Vi potranno assistere
300 persone, dislocate nelle co-
siddette "Sale dei Pianeti".
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Al Partenone no. E Gucci sfila a PittI
Oltre a 200mila euro per l'affitto della Galleria Palatina la maison pagherà 2 milioni per il restauro di Boboli

GA IA U no di 20), riportando il parco a quello
che, sempre Schmidt, definisce «il suo Nardella paragona il direttore

SE Atene dice no a Gucci, l'Italia e Firen- status storico di Versailles italiana»: «Ne- creativo della griffe
ze sono pronte ad accogliere la maison. gli ultimi anni il giardino è stato neglet

Alessandro Michele al
Che, il 29 maggio, sarà protagonista alla to: invece di potare gli alberi, si tagliava
Galleria Palatina di Palazzo Pitti con la il personale. Ora, grazie a Gucci, invertia- "Michelangelo della moda"
sfilata "Cruise 2018", evento fra i più at- mo la rotta». I primi lavori, riguardanti il
tesi nel calendario internazionale della "Viottolone", sono già iniziati; ma il pro-
moda: lo stesso che il governo greco, do- getto, intitolato "Primavera di Boboli",
po mille polemiche, aveva rifiutato di consentirà presto di intervenire anche
ospitare all'Acropoli. In cambio, oltre a sulle altre zone del parco, compresa
pagare circa 200 mila euro per l'affitto quella dei labirinti da anni chiusa al pub-
degli spazi, l'azienda donerà 2 milioni di blico.
euro, che serviranno a coprire il restau- Per quanto riguarda, infine, l'azienda
ro e la valorizzazione del patrimonio bo- di moda, quello del 29 maggio rappre-
tanico del giardino di Boboli. L'accordo è senterà una sorta di ritorno a casa. L'ulti-
stato presentato ieri dal ceo del mar- ma sfilata di Gucci aFirenze risale agli al-
chio, Marco Bizzarri, insieme al diretto- bori degli anni Novanta, quando nello
re degli Uffizi Eike Schmidt e al sindaco storico showroom di via delle Caldaie un

Toni Ford semisconosciuto aveva fatto
indossare in passerella, per la prima vol-

Nel giardino i primi lavori, ta, i famosi mocassini col morsetto sen-

riguardanti il " Viottolone", za calzini. Da allora sono passati oltre
due decenni e l'azienda-oggi parte del-

sono già iniziati. In seguito si la Kering, holding francese del lusso fon-
interverra anche sui labirinti data da François Pinault - ha cambiato

strade, ambizioni, uomini al timone. Ma
la scelta di sfilare a Firenze continua ad

Dario Nardella, raccogliendo l'entusia- avere per il marchio «un significato par-

smo del ministro dei beni culturali Dario ticolare» poiché, spiega Bizzarri, «estre-

Franceschini il quale, da Roma, applau- mamente coerente con il percorso cultu-
de al rinnovato «legame tra moda e ar- rale ed estetico di Alessandro Michele

te»: «Ritengo molto positivo - fa sapere (l'attuale direttore creativo, ndr), che
- che queste due eccellenze, parti inte- trova nella città e nei suoi capolavori ri-

granti della cultura e della creatività, nascimentali un'inestinguibile fonte di
stiano dialogando con sempre maggior ispirazione». E, dei resto, Gucci non è

coraggio». nuova a iniziative che valorizzino il suo

Per la Palatina, la sfilata di Gucci sarà legame con il luogo in cui è stata fonda-
una prima volta assoluta. Se lo scorso ta, nel 1921: fra le altre, la sponsorizza-
gennaio, con il défilé per i 45 anni di Ste- zinne della mostra degli arazzi medicei
fano Ricci, la Sala Bianca aveva recupe- nella Sala dei Dugento di Palazzo Vec-
rato una vocazione per la moda nata nei chio, lo scorso anno, e la destinazione
primi anni Cinquanta, quando proprio del 50% del prezzo del biglietto del mu-

da qui, grazie all'impegno di Giovanni seo Gucci a sostegno di un fondo dedica-
Battista Giorgini, il made in Italy aveva to alla tutela dei tesori della città. Ecco al-
mosso i suoi primi passi nel mondo, la lora che "Cruise" - più che una sfilata

storica quadreria medicea non si era un vero e proprio show, ospitato nel
mai prestata a niente del genere. L'even- 2015, primo anno della direzione Miche-

to, ha spiegato Schmidt, si svolgerà nel- le, nell'Art District di New York, e nel
le cosiddette "Sale dei Pianeti" decorate 2016 nei chiostri di Westminster Abbey

da Pietro da Cortona e dai suoi allievi, e a Londra - è pronta a sbarcare a Firen-

sarà accessibile a «300 persone sedute e ze dove, prima di approdare alla Palati-

divise in piccoli gruppi dislocati in più na, coinvolgerà altri luoghi della città in

spazi». Senza rischi, assicura il diretto- «un'esperienza visiva e sensoriale». Un

re, per gli ambienti e le opere esposte, progetto rifiutato dal governo greco

compresi i capolavori di Raffaello in Sala quando, mesi fa, la maison aveva chie-

di Saturno: «Sarà più sicuro di una qual- sto di poter portare la sfilata sull'Acropo-

siasi apertura domenicale gratuita». li di Atene, sempre in cambio di 2 milio-

Quanto a Boboli, il finanziamento, distri- ni (anche se inizialmente alcune indi-

buito nell'arco di tre anni, permetterà di screzioni avevano fatto parlare di una ci-
recuperare interamente i 33 ettari di fra di gran lunga superiore). «È normale

verde (oggi ne risultano accessibili me- - dice Bizzarri - che di fronte a eventi
di questo tipo siano prese in considera-
zioni location diverse, e Atene sarebbe
stata sicuramente un'opzione molto ro-
mantica. Ma evidentemente il bilancio
greco è più solido di quello italiano...».

Soddisfazione anche da Nardella:
«Noi crediamo che Gucci sia Firenze». E
ancora: «Alessandro Michele è il Miche-
langelo della moda di oggi».
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